
 

Adorazione Eucaristica 

““LLii  aammòò  ffiinnoo  aallllaa  ffiinnee””  

  
 

Vi proponiamo uno schema di Adorazione Eucaristica in questo Giovedì Santo che cade 

proprio il 24 marzo, giornata in cui commemoriamo i missionari martiri.  

Alcuni spunti di riflessione porranno l’accento sulle figure di Padre Fausto Tentorio e Don 

Andrea Santoro che, alla stregua di Gesù, hanno amato i fratelli “fino alla fine”. Tra il 

silenzio e l’adorazione, invitiamo a rivolgere intenzioni di preghiera per quanti hanno 

donato la loro vita nelle terre di missione. A tal proposito vi sarà utile il martirologio 

pubblicato in questo stesso numero de L’animatore missionario, che potrete inserire nelle 

preghiere dei fedeli. 

 

 

Canto Iniziale di Invocazione allo Spirito Santo 
 

Proclamazione del Vangelo  

 

Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 6, 27-36 ) 
 

Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 

benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote 

sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Da' a chiunque ti 

chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche 

voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno 

lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i 

peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? 

Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i 

vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e 

sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. 

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 
PAROLA DEL SIGNORE 

 

 

Canto di Adorazione 
 

 

Adorazione silenziosa durante la quale si leggeranno le riflessioni seguenti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Guida: “Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da 

questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine”     

                     (Gv 13,1) 

 

Signore “fino alla fine”, ecco dove si è spinto il tuo amore per noi.  

La fine, questo l’estremo limite possibile della tua Misericordia. 

Il dono di Te fino al sacrificio: la croce. 

Sul quel legno, Gesù, hai proclamato: “Tutto è compiuto”. Nel dono della tua vita tutto ha 

trovato definizione, il percorso della salvezza dell’uomo si è realizzato in quell’ora. 

Solo con il tuo “Amen” abbiamo visto e sperimentato il volto del tuo Padre Misericordioso ed è 

questo che, ogni giorno della nostra vita, vogliamo guardare, contemplare ed adorare. 

 

Silenzio  

 

 

PADRE FAUSTO TENTORIO 

Gli sparò a bruciapelo con una pistola, colpendolo alla testa e alla schiena mentre usciva dalla 

parrocchia di Arakan per andare ad un incontro diocesano. Il killer, un uomo dal volto coperto, 

fuggì in motocicletta con un complice che lo stava aspettando. Padre Fausto Tentorio, 

missionario del Pime, è morto così, alle 8 di mattina del 17 ottobre 2011. Aveva 59 anni. Si trovava 

dal 1979 nell’isola di Mindanao, chiamata “il Far West delle Filippine”: centomila ettari di foreste, 

fondi coltivati a frutta e, soprattutto, miniere d’oro e rame. Campi fecondi, “requisiti” da gruppi di 

coloni venuti da fuori, usurpatori che volevano cacciare gli indigeni “manobo” dalle loro terre. 

Padre Fausto Tentorio nel suo testamento scriveva: «I vostri sogni sono i miei sogni, le vostre 

battaglie per la libertà sono le mie battaglie per la libertà, voi e io siamo compagni nella 

costruzione del regno di Dio». 

Era con gli “ultimi” che padre Fausto svolgeva la sua missione: li riunì in cooperative agricole, 

convinse il governo di Manila a riconoscere loro quelle antiche terre, a far bloccare tutte le 

attività minerarie. Viveva in una capanna di bambù col tetto di lamiera, sfidava le epidemie, le 

guerre, gli assalti delle bande criminali al soldo di ricchi imprenditori. Fu minacciato per quello 

che stava facendo, ma non si volle fermare. E’ per questo che fu ucciso. 

“Ho conosciuto p. Fausto Tentorio quando ho visitato le Filippine nel 2006. Sono stato con lui 3 

giorni. Con lui ho affrontato le fatiche di raggiungere i villaggi delle minoranze tribali per le quali 

ha dato la vita. Quando ho appreso la notizia ho provato un dolore grande, una 

preoccupazione grande per la gente e gli altri missionari (è il terzo del Pime ucciso in questi anni 

nell'isola di Mindanao), una tristezza per tanta violenza e disprezzo della vita. Ma ho provato 

anche tanta ammirazione per p. Fausto. La sua morte corona una vita tutti per gli altri, 

soprattutto i più deboli. Non sono frasi fatte, è la semplice realtà. In quei giorni che sono stato 

con lui mi raccontava delle minacce, di quando nel 2003 hanno tentato di ucciderlo, delle notti 

in cui ancora si svegliava di soprassalto per il ricordo di quella notte. Eppure è rimasto, sino alla 

fine. E questa mattina, dopo aver celebrato la Messa che è il sacrificio della vita di Gesù, ha 

concluso la Messa dando la sua vita: "fate questo in memoria di me".   

Testimonianza di p. Davide Sciocco 

 

Adorazione Silenziosa 

 

 



Guida: “Vi ho detto queste cose, affinché abbiate pace in me. Nel mondo avrete tribolazione; 

ma fatevi coraggio, io ho vinto il mondo”. (Gv 16, 33) 

Signore, in ginocchio qui davanti a Te cerchiamo forte la pace.  

Siamo attanagliati da tanti pensieri; catene che, da soli, ci fabbrichiamo e ci pietrificano davanti 

alla Tua chiamata ad esser missionari e tuoi testimoni. 

Silenzio 

DON ANDREA SANTORO 

 “Io dico sempre: «la fede è partire». Senza la disponibilità a partire non c'è la fede. E partire  vuol 

dire mettersi in un cammino in cui Dio sempre più ti si manifesta, in cui tu sempre di  più lo incontri, 

sei da lui riempito e svuotato, e sempre di più diventi una benedizione per gli  altri. La disponibilità 

a misurarsi faccia a faccia in una relazione con Dio, dove Lui prende le  redini della tua vita, 

dove l'incertezza che ti viene da Dio è preferibile alle certezze che vengono da te”. 

In una delle sue lettere don Andrea Santoro, di cui quest’anno ricorre il decimo anniversario della 

morte, scriveva: 

“Il Signore si fa trovare da quelli che lo cercano. Vi invito a non temere i silenzi di Dio o le sue 

prove. A non temere i tempi lunghi e le attese. Vi invito a contare su vere amicizie e sulla 

fraternità di vere, piccole comunità, carità nell'accoglienza reciproca e nel perdono. dove 

insieme si portano i pesi, insieme si cerca la volontà di Dio […] Vi invito a credere che il Signore ha 

un disegno per ognuno di noi e che ognuno di noi ha un posto nei suoi disegni sul mondo. Vi 

invito a mettervi a servizio del suo amore. Vi invito a credere nel mistero di luce e di povertà che 

è la Chiesa.” 

Il Cardinale Ruini nell’omelia delle sue esequie diceva questo: “Don Andrea Santoro  era un 

uomo a cui il coraggio non mancava, un uomo abbastanza lucido e animoso da affrontare 

giorno dopo giorno, inerme, il rischio della vita. Il suo, infatti, era un coraggio cristiano, quel tipico 

coraggio di cui i martiri hanno dato prova, attraverso i secoli, in innumerevoli occasioni: un 

coraggio cioè che ha la sua radice nell’unione con Gesù Cristo, nella forza che viene da lui, in 

maniera tanto misteriosa quanto vera e concreta. Di un coraggio analogo ciascuno di noi ha 

bisogno, se vuole affrontare da cristiano il cammino della vita. “Non abbiate paura di quelli che 

uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima: temete piuttosto Colui che ha il 

potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna” (Mt 10,28). Ho messo l’accento sul 

coraggio di don Andrea e sul significato del coraggio cristiano. Questo coraggio, però, non è per 

colpire ed uccidere, ma per amare e per costruire, in concreto per costruire la comprensione, 

l’amicizia e la pace là dove troppo spesso regnano l’intolleranza, il disprezzo e l’odio. Ripeto qui 

le commosse parole pronunciate mercoledì da Papa Benedetto, dopo aver ricordato la lettera 

di don Andrea che aveva appena ricevuto: “Il Signore … faccia sì che il sacrificio della sua vita 

contribuisca alla causa del dialogo fra le religioni e della pace tra i popoli”. Questo era 

certamente l’animo con il quale don Andrea è andato a vivere in Turchia e questo è il senso che 

egli intendeva dare a una sua eventuale morte violenta e prematura.” 

 

Adorazione Silenziosa 

 

 



 

Intenzioni di Preghiera  

 

Preghiamo insieme: Ascoltaci Signore 

 Aiutaci, o Signore, a non dimenticare i nostri fratelli e sorelle nella fede, uccisi solo per 

essere stati fedeli al Vangelo fino alla fine, con uno stile di estremo coraggio e carità. 

Preghiamo 

Canone 

 Concedi ai missionari che soffrono persecuzioni a causa del Tuo nome, lo spirito di 

pazienza e di amore, perché siano testimoni autentici e fedeli delle tue promesse. 

Preghiamo 

Canone 

 Manda il Tuo Spirito Signore, nei Paesi devastati dalle guerre e dove i cristiani sono 

perseguitati a causa della loro fede, affinché riporti alla ragione, faccia cadere le armi 

dalle mani dei violenti e ridoni fiducia a chi è tentato di cedere allo sconforto.     

Preghiamo 

Canone 

Intenzioni Libere 

Padre Nostro 

 

Preghiera Finale 

O Dio, Padre di tutti gli uomini,  

suscita in tutti noi tuoi figli, sentimenti di amore e misericordia autentica 

per costruire unità e pace secondo la Tua Volontà 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli 

Amen. 

 

 

 

 


